
COMUNE DI BUSSETO
Provincia di Parma

Prot. N. 

 VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Copia N. 12 del 21/03/2006

OGGETTO: UNIONE TERRE VERDIANE. ESAME ED APPROVAZIONE 
SCHEMA DI " CONVENZIONE PER IL TRASFERIMENTO 
ALL'UNIONE TERRE VERDIANE DEL SERVIZIO SEGNALETICA." 
PROVVEDIMENTI.

 L'anno duemilasei, addì ventuno del mese di  marzo alle ore 16.00, nella Sala Consiliare 
del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo 
Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Dr. Luca Laurini  il Consiglio Comunale.

N. Cognome e Nome P A N. Cognome e Nome P A

1 LAURINI Dr. Luca SI 10 PASSERA Maurizio SI

2 TOSCANI Barbara SI 11 DIONI Michele SI

3 BENASSI Sergio SI 12 DALLEDONNE Pierangelo SI

4 TESTA Gilberto SI 13 RAMPONI Emanuela SI

5 PERACCHI Nara SI 14 CIPELLI Gianfranco SI

6 BELTRAMI Paolo SI 15 MICHELAZZI Lamberto SI

7 FRATTI Salima SI 16 CONCARINI Roberto SI

8 VIGEVANI Maura SI 17 GOTTI Afro SI

9 TALIGNANI Carla SI

 PRESENTI:    12             ASSENTI:    5

Partecipa  il Il Segretario Comunale Granelli Dr.ssa Roberta
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a 
trattare l'argomento di cui in oggetto.



OGGETTO: UNIONE TERRE VERDIANE. ESAME ED APPROVAZIONE 
SCHEMA DI " CONVENZIONE PER IL TRASFERIMENTO ALL'UNIONE 
TERRE VERDIANE DEL SERVIZIO SEGNALETICA." PROVVEDIMENTI.

IL CONSIGLIO COMUNALE

 PREMESSO:
- che i Comuni di Fidenza, Busseto, Fontanellato, Fontevivo, Roccabianca, San Secondo P.se, 
Sissa, Soragna e Trecasali si sono costituiti in Unione ai sensi dell’art. 32 del T.U.E.L. 
267/2000, e s.m.,  Unione denominata “Terre Verdiane”, approvandone lo Statuto e l’Atto 
Costitutivo;
- che l’art. 8 dello Statuto elenca le funzioni ed i servizi che possono essere attribuiti alla 
stessa;
- che l’art. 9 del predetto Statuto stabilisce che gli Enti perfezionino il trasferimento di 
funzioni e servizi con l'approvazione di apposite convenzioni;
- che le predette convenzioni, stabiliti i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti 
contraenti, i loro rapporti finanziari e i reciproci obblighi e garanzie, possono prevedere anche la 
costituzione di uffici comuni ai quali affidare l’esercizio delle funzioni pubbliche in luogo degli 
enti partecipanti all’accordo, ovvero la delega di funzioni da parte degli enti partecipanti 
all’accordo a favore di uno di essi, che opera in luogo e per conto degli enti deleganti;
- che l’art. 15 della Legge 241/90 prevede che le Amministrazioni possano sempre concludere 
tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;
- che lo Stato e la Regione Emilia Romagna favoriscono la costituzione di gestioni associate 
tra enti locali, allo scopo di assicurare un efficace esercizio delle funzioni e dei servizi in ambiti 
territoriali adeguati;

RITENUTO opportuno addivenire alla gestione unitaria, nel territorio dell’Unione Terre 
Verdiane, del servizio di Segnaletica, finalizzata a garantire:
a) la corretta manutenzione della segnaletica verticale ed orizzontale della viabilità comunale;
b) l’esecuzione degli interventi connessi alle modifica temporanee e permanenti della viabilità 
cittadina determinate dai singoli Enti;
c) la realizzazione dei progetti connessi all’attuazione dei Piani Urbani del Traffico e dei Piani 
della Sosta;
d) la progettazione di semplici interventi di razionalizzazione di micro comparti viari cittadini;
e) la gestione degli interventi manutentivi della segnaletica esistente con i connessi 
adempimenti tecnico amministrativi per le forniture e gli appalti;

CONSIDERATO che la struttura operativa del servizio sarà organizzata in Ufficio unico 
associato, allocato presso le strutture del Corpo Unico di Polizia Municipale delle Terre 
Verdiane, dipendente funzionalmente dal Comandante del Corpo Unico, con Uffici Operativi di 
Supporto che potranno essere dislocati nei diversi Comuni facenti parte dell’Unione.

VISTO lo schema di convenzione nel testo allegato, che forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

VISTO il D.Lgs.vo n. 267/2000 e s.m.;

DATO ATTO che sulla proposta della presente deliberazione sono stati espressi, ai sensi 



dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs.vo n. 267/2000 e s. m., i seguenti pareri:
- favorevole, da parte del Responsabile del Settore Patrimonio, Sicurezza, Lavori Pubblici 
Manutenzioni, Geom. Giorgio Roberto Dejana, in ordine alla regolarità tecnica;
- favorevole, da parte del Responsabile del Settore Affari Economico-Finanziari e Tributari, 
Dott.ssa Elena Stellati, in ordine alla regolarità contabile;

SENTITO l'intervento  introduttivo del  Sindaco che illustra in modo generale  e sintetico il 
contenuto delle proposte delle deliberazioni riguardanti gli schemi delle  convenzioni  da 
stipularsi con l'Unione Terre Verdiane per il trasferimento e la gestione unitaria nel  territorio  
dell'unione dei vari servizi  così come previsto dallo Statuto  dell'Unione stessa, come da verbale 
di seduta;        

UDITI in proposito i commenti e le osservazioni  critiche dei Consiglieri intevenuti alla 
discussione, come da verbale di seduta; 
 
CON VOTI favorevoli n. 10 (dieci) (Maggioranza), contrari n. 1(uno) (Opposizione: 
Ramponi ), astenuti n. 1(uno) (Opposizione: Gotti ) , resi in forma palese ai sensi di legge 
da n. 11(undici) Consiglieri votanti e n. 12(dodici) Consiglieri presenti (Assenti i 
Consiglieri Benassi, Dioni , Cipelli, Michelazzi e Concarini),      

DELIBERA

1. di APPROVARE, per tutto quanto esposto in premessa narrativa, il trasferimento all’Unione 
Terre Verdiane del servizio di Segnaletica;

2. di APPROVARE, pertanto, lo schema di convenzione nel testo allegato, che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto, con decorrenza dalla data di sottoscrizione;
- All. “A”;

3. di PRENDERE ATTO che con successivo provvedimento si procederà all’adozione delle 
eventuali conseguenti modifiche da apportare al Bilancio di Previsione per l’esercizio in corso; 

4. di DARE ATTO che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti i pareri 
prescritti dall'art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e s. m.

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

ravvisata l'urgenza di procedere in merito, con separata votazione, con voti  favorevoli n. 10 
(dieci) (Maggioranza), contrari n. 1(uno) (Opposizione: Ramponi ), astenuti n. 1(uno) 
(Opposizione: Gotti ) , resi in forma palese ai sensi di legge da n. 11(undici) Consiglieri 
votanti e n. 12(dodici) Consiglieri presenti (Assenti i Consiglieri Benassi, Dioni , Cipelli, 
Michelazzi e Concarini),      



DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. 
Lgs.vo n. 267/2000 e s. m.

 

CONVENZIONE

PER IL TRASFERIMENTO ALL’UNIONE TERRE VERDIANE 

DEL SERVIZIO SEGNALETICA 



L’anno 2006, il giorno __________ del mese di ____________ in Fidenza nella sede dell’Unione “Terre 
Verdiane” con la presente scrittura privata da valersi per ogni effetto di legge

TRA

il Comune di Busseto (PR) in persona del Sindaco domiciliato per la sua carica presso il Comune di 
Busseto, il quale interviene nel presente atto in forza della delibera consiliare n. __ del ____;

il Comune di Fidenza (PR) in persona del Sindaco domiciliato per la sua carica presso il Comune di 
Fidenza, il quale interviene nel presente atto in forza della delibera consiliare n. ___ del ______;

il Comune di Fontanellato (PR) in persona del Sindaco domiciliato per la sua carica presso il Comune di 
Fontanellato, il quale interviene nel presente atto in forza della delibera consiliare n. __ del _____;

il Comune di Fontevivo (PR) in persona del Sindaco domiciliato per la sua carica presso il Comune di 
Fontevivo il quale interviene nel presente atto in forza della delibera consiliare n. __ del ____;

il Comune di Roccabianca (PR) in persona del  Sindaco domiciliato per la sua carica presso il Comune di 
Roccabianca , il quale interviene nel presente atto in forza della delibera consiliare n. ____ del ____;

il Comune di San Secondo P.se (PR) in persona del Sindaco domiciliato per la sua carica presso il 
Comune di San Secondo P.se , il quale interviene nel presente atto in forza della delibera consiliare n. 
____ del ____;

il Comune di Sissa (PR) in persona del  Sindaco domiciliato per la sua carica presso il Comune di Sissa , 
il quale interviene nel presente atto in forza della delibera consiliare n. ____ del ____;

il Comune di Soragna (PR) in persona del Sindaco domiciliato per la sua carica presso il Comune di 
Soragna , il quale interviene nel presente atto in forza della delibera consiliare n. ____ del ____;

il Comune di Trecasali (PR) in persona del Sindaco domiciliato per la sua carica presso il Comune di 
Trecasali , il quale interviene nel presente atto in forza della delibera consiliare n. ____ del ____;

E

l’Unione ”Terre Verdiane” in persona del Presidente domiciliato per la sua carica presso l’Unione “Terre 
Verdiane”, il quale interviene nel presente atto in forza della delibera consiglio dell’Unione n. ___ del 
____ che si allega quale parte integrante 

PREMESSO

¾ che i Comuni di Busseto, Fidenza, Fontevivo, Fontanellato, Roccabianca, San Secondo Parmense, 
Sissa, Soragna e Trecasali con atti approvati dai rispettivi consigli comunali, si sono costituiti in Unione 
ai sensi dell’art. 32 del T.U.E.L. 267/2000, Unione denominata “Terre Verdiane ”;
¾ che con i medesimi atti sono stati approvati lo Statuto e l’atto costitutivo dell’Unione;
¾ che lo Statuto è entrato in vigore il _________ ;
¾ che l’atto costitutivo è stato sottoscritto dai Sindaci aderenti all’Unione in data 20 febbraio 2006;
¾ che si sono regolarmente insediati gli organi dell’Unione, così come previsto dallo statuto;

  

TUTTO CIO’ PREMESSO



tra i sottoscritti comparenti:

Comune di Busseto;
Comune di Fidenza;
Comune di Fontanellato;
Comune di Fontevivo;
Comune di Roccabianca;
Comune di San Secondo Parmense;
Comune di Sissa;
Comune di Soragna;
Comune di Trecasali;

si stipula la seguente convenzione:

INDICE

Art.  1  – Premessa
Art.  2  – Oggetto
Art.  3  – Finalità
Art.  4  – Decorrenza e durata
Art.  5  – Individuazione della sede dei servizi associati
Art.  6  – Attività del servizio associato di segnaletica
Art.  7  – Sistema direzionale 
Art.  8  – Dotazione organica 
Art.  9  – Modalità di svolgimento del servizio
Art. 10 – Beni strumentali
Art. 11 – Ripartizione delle spese
Art. 12 – Proventi 
Art. 13 – Recesso
Art. 14 – Controversie
Art. 15 – Rinvio
Art. 16 – Norme transitorie
Art. 17 – Registrazione

Art. 1 – Premessa
La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.

Art. 2 – Oggetto
La presente convenzione disciplina le modalità di trasferimento all’Unione Terre Verdiane del 
Servizio di Segnaletica già in capo ai Comuni di Busseto, Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, 
Roccabianca, San Secondo Parmense, Sissa, Soragna, Trecasali.

Art. 3 – Finalità



La gestione unitaria è finalizzata a garantire:
a) la corretta manutenzione della segnaletica verticale ed orizzontale della viabilità comunale;
b) l’esecuzione degli interventi connessi alle modifica temporanee e permanenti della viabilità 
cittadina determinate dai singoli Enti;
c) la realizzazione dei progetti connessi all’attuazione dei Piani Urbani del Traffico e dei Piani 
della Sosta;
d) la progettazione di semplici interventi di razionalizzazione di micro comparti viari cittadini;
e) la gestione degli interventi manutentivi della segnaletica esistente con i connessi 
adempimenti tecnico amministrativi per le forniture e gli appalti.

Art. 4 – Decorrenza e durata
La presente convenzione decorre dalla data della sua sottoscrizione; ha durata pari a quella 
dell’Unione  Terre Verdiane
L’esercizio unificato del servizio di segnaletica decorre dall’1.4.2006.
In caso di revoca del servizio all’Unione verrà applicata la procedura prevista dallo Statuto 
dell’Unione.

Art. 5 – Individuazione della Sede dei servizi associati
Il Comune dell’Unione individuato quale sede del servizio associato è quello di Fidenza.
La struttura operativa del servizio è organizzata in Ufficio unico associato allocato presso le 
strutture del Corpo Unico di Polizia Municipale delle Terre Verdiane e dipende funzionalmente 
dal Comandante del Corpo Unico.

Art. 6 – Attività del Servizio associato di segnaletica
L’esercizio unificato del servizio segnaletica comprende tutti i compiti e le attività di segnaletica 
già posti in esecuzione negli enti locali di provenienza ed in particolare:
a) programmazione di durata pari al triennio del piano di segnaletica orizzontale e verticale;
b) elaborazione dei progetti annuali per servizi di base e servizi a richiesta sulla segnaletica 
stradale;
c) attivazione delle procedure tecnico amministrative per le forniture e gli appalti;
d) direzione dei lavori e rendicontazione contabile degli stessi;

Sono considerati servizi di base o livelli minimi di servizio di segnaletica stradale, svolti in via 
ordinaria in forma associata, i servizi per la gestione e la manutenzione ordinaria che permettono 
di garantire in efficienza i dispositivi di segnaletica stradale a servizio della viabilità comunale.
Sono considerati servizi a richiesta sulla segnaletica stradale, cioè da realizzarsi su specifica 
richiesta delle singole Amministrazioni Comunali interessate, gli interventi straordinari di 
installazione, sostituzione, spostamento della segnaletica stradale orizzontale e verticale, 
compresi gli interventi agli impianti semaforici, aiuole spartitraffico, collegamenti pedonali ecc..
Tali ultimi interventi saranno finanziati dai singoli Enti richiedenti in modo specifico con fondi 
propri da trasferire all’Unione con destinazione vincolata.
Per la gestione dell’Ufficio unico associato l’Unione utilizzerà personale proprio assunto con le 
procedure consentite dal vigente ordinamento.
Per quanto attiene alle succitate procedure,  il Responsabile del procedimento è il Comandante 
del Corpo Unico di Polizia Municipale delle Terre Verdiane.

Art. 7 – Sistema direzionale



Il sistema direzionale dell’attività dell’Ufficio unico associato  è così articolato:
– il Presidente dell’Unione è il referente politico; i Sindaci, informato il Comandante del 
Corpo Unico, sono individualmente legittimati ad impegnare, a mezzo del Comandante del 
Distretto di riferimento, la dotazione strutturale del personale dell’ufficio unico associato; 
– la Giunta dell’Unione, sentiti i Sindaci o Assessori di riferimento, ed in coerenza con gli 
indirizzi da questi individuati, definisce le direttive e gli indirizzi della gestione associata del 
servizio e ne verifica l’attuazione, definisce inoltre le priorità di intervento. La Giunta 
dell’Unione si riunisce almeno ogni sei mesi per l’approvazione delle linee di indirizzo della 
gestione associata del servizio , con la partecipazione del Comandante del Corpo Unico.

Il Presidente dell’Unione svolge attività di impulso, coordinamento e controllo degli 
aspetti gestionali del servizio associato.

– Il Comandante del Corpo Unico è il responsabile dell’Ufficio unico associato per la 
viabilità.

Ha altresì il compito di:
o recepire le direttive generali dei Sindaci ed elaborare Piani Operativi;
o svolgere funzioni di coordinamento e di impulso finalizzato ad uniformare tecniche operative 
ed organizzative del servizio;
o relazionare periodicamente, e comunque tutte le volte che lo ritenga opportuno, sul 
funzionamento e sull’efficacia del servizio unificato;
o assegnare il personale e le risorse strumentali;
o Approvare i piani mensili e pluriennali di lavoro.

II Comandante del Corpo Unico è responsabile della gestione operativa del personale e 
delle risorse strumentali affidate e svolge le funzioni organizzative e gestionali in modo 
da attuare le direttive e gli obiettivi determinati dai singoli Sindaci o Assessori delegati.

– L’Ufficio di Coordinamento, composto dal Comandante, dai dipendenti dell’Unione e dai 
responsabili tecnici individuati dai singoli Comuni associati, provvede, in via principale, a:
o definire piani di lavoro articolati per Comune;
o individuazione dei fabbisogni e delle iniziative specifiche;
o verifica dei servizi e dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi fissati;
o proposta di azioni di miglioramento nella gestione del servizio .

L’Unione si impegna ad adottare forma di consultazione permanente con i Comuni ed a 
trasmettere agli enti aderenti copia degli atti fondamentali assunti dal Consiglio dell’Unione 
relativi al servizio.
In sede di rendiconto il Consiglio dell’Unione trasmette ai Consigli Comunali una relazione 
sullo stato di attuazione della convenzione basandosi su indicatori che saranno determinati dalla 
Giunta dell’Unione di concerto con il Comandante del Corpo Unico.
 
Art. 8 – Dotazione organica
La sede di servizio per gli operatori coincide con la sede degli uffici territoriali, non escludendo 
l’impiego del personale sul territorio dell’Unione senza alcun vincolo di provenienza. Il suddetto 
personale dipende funzionalmente dal Comandante del Corpo Unico.
Le procedure di reclutamento sono espletate dall’Unione ed il personale assunto può essere 
utilizzato in tutto l’ambito territoriale del Corpo Unico.
Il rapporto di impiego è disciplinato e regolamentato dall’Unione.

Art.9 – Modalità di svolgimento del servizio



Per quanto attiene lo svolgimento dei servizi associato di segnaletica si stabilisce che l’ufficio 
unico svolgerà le seguenti attività :
a) direzione e coordinamento della segnaletica;
b) coordinamento degli uffici decentrati;
c) relazioni esterne con Comuni, Giunta dell’Unione, Sindaci ed altri Enti;
d) attività di impulso e informazione in merito agli adempimenti di competenza delle 
Amministrazioni Comunali.

Art. 10 – Beni strumentali

L’inventario dei beni conferiti da ciascun Ente sarà redatto ed accettato dal Comandante del 
Corpo Unico prima dell’inizio dell’attività associata.
 I beni di cui all’allegato elenco nonchè quelli acquisiti con i fondi dei singoli Comuni aderenti, 
in caso di recesso di uno dei Comuni aderenti o di scioglimento dell’Unione sono 
automaticamente riconsegnati all’Ente proprietario.

Art. 11– Ripartizione delle spese
I costi globali per gli stipendi, i contributi ed ogni altro emolumento dovuto al personale, nonchè 
per il vestiario, gli automezzi, il carburante, le apparecchiature tecnico operative, le relative 
manutenzioni, l’organizzazione professionale del personale e per tutto quanto posto a 
disposizione e necessario al funzionamento del Servizio, vengono sostenuti dall’Unione con 
fondi propri e/o con fondi trasferiti dai Comuni ripartiti fra i singoli Enti partecipanti nel 
seguente modo: 25%  numero popolazione residente al 31 dicembre dell'anno precedente, 
25% superficie territoriale, 25%  km strade comunali ed il  25%  numero di autovetture 
circolanti per comune.

Entro il 30 settembre di ogni anno, gli uffici comunali competenti segnaleranno il fabbisogno 
rilevato sui singoli territori, allo scopo di  individuare   il fabbisogno finanziario preventivo della 
gestione associata del servizio segnaletica. Tali somme dovranno poi essere inserite nel bilancio 
preventivo dell’Unione,  suddividendo gli stanziamenti preventivi degli interventi connessi 
alle manutenzioni ordinarie, sia della segnaletica verticale che orizzontale, per territorio 
coincidente con il singolo Comune. 

Tale suddivisione è vincolante anche in sede gestionale ed ogni variazione di destinazione delle 
risorse assegnate dovrà essere autorizzata dalla Giunta dell’Unione, sentiti i Sindaci e/o 
Assessori interessati la cui indicazione sarà vincolante.

Art. 12 – Proventi 
Tutti i proventi derivanti dai rimborsi delle spese sostenute già di spettanza dei Comuni, 
vengono introitati dall’Unione per i servizi  alla stessa trasferiti e nel rispetto dei vincoli di 
destinazione stabiliti dalla normativa vigente. 

Eventuali contributi provenienti dalla Regione, Stato o Unione Europea saranno introitati 
dall’Unione.

Art. 13 – Recesso, scioglimento del Corpo Unico



Il recesso di un Comune, è deliberato e comunicato agli altri Enti con le modalità stabilite dallo 
Statuto dell’Unione.
Il recesso di un Comune non fa venir meno la gestione unitaria del corpo per i restanti Comuni.
Di comune accordo verrà definita la destinazione delle dotazioni di beni indivisibili acquistati 
dall’Unione.
Nel caso di mancato raggiungimento dell’accordo si procederà secondo le modalità previste al 
successivo art. 14.

In ogni caso il Comune recedente non può far valere alcun diritto in riferimento alla proprietà 
delle attrezzature acquistate dall’Unione, mentre i beni conferiti e risultanti dall’inventario di cui 
al precedente art. 10, verranno restituiti nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano.

In caso di recesso o scioglimento dell’Unione o revoca all’Unione del servizio in oggetto, il 
personale già dipendente dei Comuni ritorna all’Amministrazione di provenienza e riacquista 
per le materie e le funzioni contemplate dalla presente convenzione, il ruolo, le prerogative e le 
mansioni esercitate al momento della sua stipula.

Le Amministrazioni s’impegnano ad adottare ogni provvedimento utile alla prosecuzione del 
rapporto di lavoro all’interno di uno degli Enti aderenti per il personale assunto direttamente 
dall’Unione.

Art. 14 – Controversie
La risoluzione di eventuali controversie che possono sorgere tra i Comuni nei confronti 
dell’Unione, anche in caso di difforme e contrastante interpretazione della presente convenzione, 
deve essere ricercata prioritariamente in via bonaria.

Qualora non si addivenisse alla risoluzione di cui al primo comma, le controversie sono affidate 
ad un collegio arbitrale composto da tre arbitri, così individuati:
– uno nominato dal Presidente della Regione Emilia Romagna, con funzione di Presidente;
– uno nominato dal Consiglio dell’Unione delle Terre Verdiane;
– uno nominato dal Comune o Comuni avanzanti contestazioni.

Gli arbitri, così nominati, giudicheranno in via amichevole, senza formalità a parte il rispetto del 
principio del contraddittorio.
La pronuncia del collegio è definitiva e inappellabile.

Art. 15- Rinvio
Per quanto non previsto nella presente convenzione si rimanda a specifiche intese di volta in 
volta raggiunte tra le amministrazioni, con adozione se ed in quanto necessario, di atti da parte 
degli organi competenti, nonché al codice civile, alle leggi in materia di polizia municipale, e 
alla normativa vigente.

Art. 16– Norme transitorie
Fino all’adozione dei regolamenti dell’Unione ci si riferisce a quelli vigenti presso il Comune di 
Fidenza.

Art. 17– Registrazione
Il presente atto composto da n. ___ facciate scritte per intero e n. _____ righe della faciata _____ 
sarà soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, 2° comma, del DPR 131/86 e 
successive modifiche ed integrazioni.



Letto, approvato e sottoscritto.

Per il:

Comune di Busseto

Comune di Fidenza

Comune di Fontanellato

Comune di Fontevivo

Comune di Roccabianca

Comune di San Secondo P.se

Comune di Sissa

Comune di Soragna

Comune di Trecasali



Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
F.to Dr. Luca Laurini

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Granelli Dr.Ssa Roberta

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE
Si attesta:
[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 28 marzo 2006 
ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale
F.to  Granelli Dr.ssa Roberta

ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[ ] è divenuta esecutiva il _______________ ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 
2000 n. 267 s.m.. 

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Li, _________
Il Segretario Comunale
 Granelli Dr.ssa Roberta


